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Con le cuffie è tutta un’altra musica

ergonomiche

wireless

philips
Fidelo X1

bose
OE2i

Portabilità
80

Ergonomia
85

Qualità sonora
85

Portabilità
88

Ergonomia
88

Qualità sonora
80

Vetrina

Prezzo: 349 euro

Peso: 297 grammi

Fattore di forma: around-the-ear

Coni: 40 mm

Lunghezza cavo: –

sony
MDR-1BT

di Mario Cianflone

U n passo avanti. Un miglioramento
deciso nella funzionalità e nella
versatilità d’uso. Merito certo an-

che del nuovo sistema operativo Android
4.1 Jelly Bean, ma soprattutto del lavoro dei
tecnici di Samsung che con la versione 2
del Galaxy Note, l’incrocio tra smartphone
e tablet con la penna magica, hanno porta-
to l’interazione tra l’utente e il dispositivo
a livelli superiori. Anzi con l’arrivo del ta-
bletNote 10.1, lafamiglia dei Galaxysi allar-
ga e la penna elettronica che permette di
fare cose mirabili,dal prendere appunti co-
me su un foglio di carta, a disegnare per
diletto e per lavoro, diventa uno strumento
formidabile e innovativo che rivoluziona i
dispositivimobili e la loro interfaccia-uten-
te che appare più naturale e semplice.

E, beninteso, la penna non è uno stilo co-
me si usava una volta nei tablet pc e negli
schermi resistivi del passato, ma un raffi-
nato strumento che permette di interagire
con display multitouch capacitivi.

Abbiamo provato entrambi. Partiamo
dal Galaxy Note II. La seconda edizione del
crossover coreano, incrocio tra tablet e
smartphone, che qualcuno chiama ta-
bletphone o phablet, appare migliorato in
ogni suo aspetto. Lo schermo è ora un po'
piùgrande (5.55 pollicicontro 5.3) ma esibi-
sce un diverso rapporto di quadro e così

perde qualche millimetro in larghezza a
vantaggio della sua impugnabilità.

Stupisce, fin dalla prima accensione, la
qualitàdel display,mentre lafluiditàdi fun-
zionamentoè nettamente superiore a quel-
ladel capostipite. Del resto il nuovo model-
lo sfrutta il processore Samsung Exynos
quad core a 1.6 GHz e ha 2 gb di memoria
Ram. Inoltre il sistema operativo Android
4.1 abbinato all’interfaccia made in Sam-
sung TouchWiz giunta alla quarta genera-
zione, si comporta davvero bene: Android
ora è davvero maturo. Molte funzioni sono
rese più semplici e belle da vedere.

Lapenna magica, la famosa S Pen è total-
mente migliorata, al punto che la vecchia
che pur male non andava sembra una zap-
pa in confronto. Ora è molto più precisa,
sente la pressione della mano e cambia
spessore del tratto. Reagisce anche in fun-
zione della velocità di scrittura. Insomma
la biro (ma anche il pennello e la stilografi-
ca) diventa digitale. Tutta l’applicazione S
Note per prendere appunti è stata rivista. E
losinota finda subito, così come ciè piaciu-
tal'ergonomia dellanuovapenna: il pulsan-
te per l'acquisizione è finalmente a portata
dipolpastrelloesiscrive inmodopiù agevo-
le. Anche lagestione delle pagine ora di ben
altro livello. Si possono scattare foto (e tra-
sformarledirettamentein disegnia carbon-
cino, per esempio) e cosi ci possono fare
schizzi e modifiche. Non vi è limite se non
quello della fantasia: dal ritaglio di foto e
contenuti (web per esempio) alla creazione
di story board fino, più semplicemente, al
prender appunti durante una telefonata.

Lo schermo è enorme e la portabilità re-
sta il difetto principale del Note, ma in fon-
do nella tasca della giacca ci sta, e anche in
quella dei pantaloni, ma attenzione a non
sedervi. Il maxidisplay offre però una vi-
sualizzazionedavvero magnifica, superio-

re a quella di qualsiasi smartphone. Del re-
sto in questo caso le dimensioni contano.
E quelle del Note II fanno impallidire il Ga-
laxy S III (4.8 pollici) per non parlare di
iPhone 5 che, con i suoi quattro pollici, ri-
sulta avere una diagonale più corta di qua-
si 4 centimetri. Il Note II non è in diretta
competizione con smartphone tradiziona-

li, è una categoria di prodotto a parte in
virtù dellaricchezza di funzioni e possibili-
tà offerta dalla penna magica, firma digita-
le compresa. Apprezzabile il salto in avanti
nella fotocamera: ora da 8 megapixel con
funzione panorama, scatto migliore e scat-
to a raffica. Ma non è facile impugnare sta-
bilmente il device.

A livello strutturale, il nuovo modelloap-
pare un po’ più curato del primo Note, con
unlivellocostruttivo buono ma chenon tra-
scendentale. Il prezzo di 700 euro lo pone
ai vertici del mercato. Non è (purtroppo)
un oggetto per tutti, ma vale ben più di altri
blasonati smartphone il suo prezzo. In ta-
sca si apprezza il peso contenuto, mentre
la batteria da 3.100 mAh offre un'autono-
mia sufficiente. Attenzione però a non esa-
gerare(e vale per ogni smartphone) con ap-
plicazioni tipo WhatsApp.

E se 5.55 pollici non bastano ecco che il
tablet Galaxy Note 10.1 pollici potrebbe fa-
re al caso vostro. È una tavoletta con una
marcia in più. Non avrà un telaio in allumi-
nio come l’iPad (ma è comunque ben co-
struito), ma permette di lavorare con la S
Pen come si si avesse in mano una tavola
grafica. E grazie a Photoshop Touch di se-
rie si possono modificare le foto in punta
di penna. Tra le funzioni che ci sono piaciu-
te di più, e che nessun altro tablet consumer
può vantare vi è il multi schermo: ovvero la
possibilità di dividere il display in due par-
ti: cosi da avere le e mail da una parte e gli
appunti d'altra o un video e il browser. A
piacimento. Infine, a proposito audio vi-
deo, finalmente un tablet con due altopar-
lanti che suonano e non bisbigliano.

Il sistema operativo è Android Ice Cream
Sandiwch 4.0, ma è previsto in tempi brevi
il rilascio dell'aggiornamento a Jelly Bean.
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i voti (massimo punteggio = 100)

di Luca Figini

L a musica è unacosaseria,nonso-
lo un passatempo. Più dei ricor-
di, infatti, può un brano evocare
situazioni e per immortalare la
musica nella memoria servono

cuffie capaci di restituire alla perfezione (o
quasi) le sonorità. Sì, perché quelle che ac-
compagnanolettorimultimediali,smartpho-
ne e cellulari di solito sono ben lungi dall’ec-
cellenza.Anzi, spesso evolentieri iprodutto-
ri "risparmiano" proprio su questa parte del-
la dotazione del dispositivo, con auricolaridi
bassa lega e che, anzi, non rendono giustizia
alle potenzialità dell’uscita audio. Ecco dun-
que che vale la pena investire per migliorare
laqualitàsonora.Sesivuoleottenereun sen-
sibile innalzamento della qualità bisogna
preventivare almeno 50 euro. Con 100 euro
si trovano auricolari che garantiscono un
ascolto inatteso: come se lo smartphone o il
player si trasformassero in un piccolo hi-fi
portatile. Attenzione solo al tipo di auricola-
re, perché a fronte di quelli tradizionali si
stanno facendo strada modelli in-ear, che
vanno parzialmente inseriti nel condotto
uditivo anche allo scopo di escludere i rumo-
ri esterni. Questo design può risultare fasti-
dioso, meglio provare l’auricolare prima di
acquistarlo. Ma per compiere un ulteriore
balzo in avanti bisogna investire un gruzzo-
lo di quattrini che può arrivare a sfiorare il
prezzo di uno smartphone di fascia bassa o
media. Sono le cuffie che vi proponiamo in
questa pagina, che rappresentano una via di
mezzo tra le entry level e il top di gamma (che
può arrivare a superare i 500 euro): si massi-
mizza la resa, in quanto l’orecchio è coperto
dalpadiglione di grandi dimensioni e capace
dioffrireunospettrosonoropiùampioearti-
colato. I brani diventano multicolore, tutta-
via l’ingombro di questi modelli è superiore
ai classici auricolari e indossarli in mobilità
può essere impegnativo. Ed è bene precisar-
lo, le cuffie non sono in antitesi con le
docking station ma sono un valido comple-
mento, soprattutto per quelle più sofisticate
che hanno l’uscita cuffie di qualità, come la
Get Up Stand Up di The House of Marley
(299,99 euro), in legno e con driver da 4,5".
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Prezzo: 300 euro

Peso: 190 grammi

Fattore di forma: around-the-ear

Coni: 40 mm

Lunghezza cavo: 1,5 metri

samsung galaxy note ii (1) samsung galaxy note 10.1 (2)
3G:Hspa+21Mbps/4GLTE:100Mbps Reti 3G: Hspa+ 21Mbps
Quad-Core da 1.6 GHz Processore Quad-Core da 1.4 GHz
Super Amoled Hd da 5.5 pollici (1280
x 720)

Display 10.1" (1280x800)

Android 4.1 (Jelly Bean) Sistema
Operativo

Android 4.0 (Ice Cream Sandwich)

Posteriore: 8 Megapixel
Frontale: 1.9 Megapixel

Fotocamera Posteriore: 5 Megapixel
Anteriore: 1,9 Megapixel

A-Gps / Glonass GPS A-Gps/ S-Gps / Glonass
Bluetooth, Usb 2.0 Hos, Wifi, Wi-fi
Direct, mHL, Nfc

Connettività Bluetooth 4.0, Usb 2.0 Host, Wi-fi,
Wi-fi Direct, mHL, Ir

Accelerometro, Luminosità Rgb,
Bussola digitale, Prossimità,
Giroscopio, Barometro

Sensori Accelerometro, Bussola digitale,
Luce, Giroscopio

Interna: 16/32/64GB + 2GB (Ram)
Esterna: microSD fino a 64GB

Memoria 16/32/64GB + 2GB (Ram)
microSD (fino a 64Gb)

80.5 x 151.1 x 9.4 (mm), 180 (gr) Dimensioni
epeso

262 x 180 x 8.9 mm, 600g (3G), 597g
(Wifi)

3.100mAh Batteria Batteria standard, Li-ion 7.000mAh
699 Prezzo 599

ad ampio spettro acustico

Comode e dal buon equilibrio sonoro.
Le Fidelio X1 stupiscono favorevolmente
fin dal primo ascolto. Peccato solo siano
voluminose, quindi più adatte per un
utilizzo in casa in abbinamento a un
hi-fi di livello, piuttosto che mentre si
ascolta musica sui mezzi pubblici.
L’ammiraglia di Philips si fa notare
per la comodità tra le migliori finora
sperimentate e una cura dei dettagli
superiore a modelli più blasonati.
Per la cronaca, il suono che
restituiscono si può definire "caldo",
cioè caratterizzato da un buon equilibrio
e bassi adeguati per dare profondità
ma senza sovrastare gli altri toni.

periferiche
Il monitor
per gli androidi
Il nome per esteso (Ips 237E4Qhad)
è di quelli che nessuno potrà mai
ricordare, tuttavia questo monitor
Philips da 23 pollici è interessante
perché è dotato di tecnologia MhL
(Mobile high definition link) che
consente di collegare il proprio
dispositivo mobile Android, ad
esempio un tablet o uno smartphone,
al monitor attraverso un cavo Mhl
(non incluso). In questo modo è
possibile condividere video, foto o
documenti presenti nel dispositivo
mobile, direttamente sul display del
monitor. Inoltre, il device collegato al

monitor, si ricarica. Costa
230 euro

Prezzo: 179 euro

Peso: 140 grammi

Fattore di forma: on-ear

Coni: 40 mm

Lunghezza cavo: 1,5 metri

Portabilità
80

Ergonomia
85

Qualità sonora
88

in prova

Galaxy: tecnologia
in punta di penna

alta fedeltà
iper

connesse

La versione siglata "i" delle OE2 è quella
ottimizzata per iPhone, iPod e iPad in virtù
della presenza del microfono integrato nel
cavo che connette le cuffie al dispositivo.
Questa è l’unica sostanziale differenza
con la versione liscia (venduta a 149
euro). Le Bose suonano piuttosto bene,
seppure i bassi ad alto volume tendono
a riverberarsi in modo percepibile sul
cuscinetto intorno all’orecchio. Buona
la qualità costruttiva e la portabilità,
per quanto le dimensioni siano ridotte
ai minimi termini per facilitare la
trasportabilità. I comandi su filo per
volume e riproduzione dai dispositivi
Apple, infine, sono una vera comodità.

Seppure inserite in un contesto di cuffie
adatte anche per essere utilizzate in
condizioni di mobilità, le Momentum –
nuova linea top di Sennheiser – sono
voluminose. Proprio le ampie dimensioni
servono a ospitare un cono di tutto
rispetto, capace di assicurare un audio
dettagliato e appagante.
A cui si aggiunge una comodità
superiore alla media, per merito
delle imbottiture morbide e per nulla
fastidiose. La qualità costruttiva
poi è fuori discussione: ricca la
confezione, con tanto di pochette
per il trasporto e cavo con i controlli
remoti di riproduzione.

Abbiamo scelto il modello BT che combina
tecnologia Bluetooth e Nfc perché
permette di vedere all’opera questo
binomio basato sul wireless. Basta
attivare il Bluetooth sullo smartphone
o sul dispositivo multimediale dotato di
reparto Nfc per abbinare in un solo
"tocco" cuffie e device. In assenza
dell’Nfc, il collegamento avviene con la
configurazione manuale. L’ergonomia
elevata è garantita non solo dalla comodità
della struttura ma anche dall’assenza
di cavi di collegamento. Buona anche
la qualità sonora, seppure con bassi
un po’ enfatizzati ma che comunque
garantiscono profondità al sonoro.

personal computer
Un notebook
dal formato social
Il nuovo notebook da 15,6 pollici che
semplifica l'accesso ai social
network grazie a un tasto dedicato
per connettersi
contemporaneamente a Facebook,
Flickr, YouTube e Twitter.
Il processore è Amd e offre anche
un'altra serie di tasti scorciatoia per
effettuare velocemente una serie di
operazioni tra le più comuni come il
backup dei dati. È fornito con Adobe
Photoshop Elements preinstallato al
prezzo di 400
euro.

Imperdibile
Mensa addio, il pranzo in ufficio non è mai stato così piacevole:

basta collegare il contenitore col cibo al computer con chiave
Usb e il pasto è pronto alla giusta temperatura. Lo consente

l’Usb Heated Bento Lunchbox di Sanwa in vendita a 60 dollari. di Mario Cianflone

Portabilità
85

Ergonomia
80

Qualità sonora
80
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Prezzo: 299 euro

Peso: 430 grammi

Fattore di forma: around-the-ear

Coni: 50 mm

Lunghezza cavo: 3 metri

all’incrocio di smartphone e tablet

fotocamere
L’iPhone ora
controlla la GoPro
GoPro ha rilasciato una app per
dispositivi Apple iOS, disponibile
sull’App Store, che consente di
controllare a distanza tramite,
appunto, uno smartphone o un
tablet Apple la fotocamera GoPro
HD Hero (www.gocamera.it),
famosa per essere utilizzata da chi
pratica sport estremi. Inoltre questa
app permette la gestione di tutte le
impostazioni della fotocamera e
l'anteprima video live direttamente
sul proprio dispositivo Apple. A
breve sarà rilasciata una versione
anche per device basati su Android.

1

accessori
Il telecomando
universale da toccare
Harmony Touch è un telecomando
programmabile (può essere usato
con più dispositivi) che ha come
peculiarità uno schermo sensibile al
tocco da ben 2,4 pollici. Nonostante
non sia il primo modello con touch
screen, Harmony Touch è
totalmente rinnovato per quanto
riguarda l’interfaccia di navigazione
Per questo prodotto Logitech ha
cercato di renderla il più semplice
possibile fruibile rispetto ai modelli
precedenti dello stesso marchio.
Ora infatti è in grado di gestire 50
icone che si possono trascinare e
rilasciare per organizzare i menu.
Harmony può gestire fino a 15
dispositivi contemporaneamente,
scegliendo tra una selezione di
225mila apparecchi di un po' tutte
le marche. Da segnalare, infine, la
presenza di batterie di tipo
ricaricabile e di tasti retroilluminati,
molto utili visto che spesso si
guarda la Tv con luci soffuse o
assenti. Questo nuovo
telecomando universale sarà
disponibile da questo mese a un
prezzo di 180 euro circa, non certo
economico ma molto meno caro dei
vecchi modelli Harmony.

Le offerte di fascia
medio-alta garantiscono
una sonorità di livello
Però l’uso in mobilità
è limitato dall’ingombro
degli auricolari

La S Pen è più precisa,
reagisce in velocità.
E trasforma il Note 10.1
in una tavoletta grafica


